APPROVAZIONE DEL PATTO TERRITORIALE DELLA

PROVINCIA DI LECCE



IL CIPE



VISTO l’articolo 3, comma 1, del Decreto Legge 22 ottobre 1992, n. 415 convertito, con modificazioni, dalla Legge 19 dicembre 1992, n. 488, e l’articolo 3 del Decreto Legislativo 3 aprile 1993, n. 96, che attribuiscono al Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica il coordinamento, la programmazione e la vigilanza sul complesso dell’azione di intervento pubblico nelle aree economicamente depresse del territorio nazionale;



VISTO l’articolo 1, comma 78, della Legge 28 dicembre 1995, n. 549 che riserva, per la realizzazione degli interventi previsti dai patti territoriali, una quota sino all’importo di Lire 400 miliardi nell’ambito delle risorse derivanti dai mutui di cui all’articolo 1, comma 8, della Legge 19 dicembre 1992, n. 488, di conversione in Legge, con modificazioni, del Decreto Legge 22 ottobre 1992, n. 415 e l’articolo 4 del Decreto Legge 23 giugno 1995, n. 244 convertito dalla Legge 8 agosto 1995, n. 341;



VISTO il medesimo articolo 1, comma 78, della citata Legge 549/95 che demanda, altresì, al CIPE il compito di stabilire modalità e limiti per l’assegnazione ai patti territoriali delle predette risorse; 



VISTO l’art. 2 commi 203-214, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 che detta la nuova regolamentazione degli strumenti della programmazione negoziata;



VISTA la decisione della Commissione Europea del 1° marzo 1995 notificata con lettera n. SG/95 D 3693 del 24 marzo 1995 concernente il regime di insieme degli aiuti a finalità regionale in Italia;



VISTA la comunicazione della Commissione Europea del 5 giugno 1996 che definisce l’ambito e gli obiettivi del Patto europeo di fiducia per l’occupazione, proponendo un impulso politico all’avvio dei patti territoriali;



VISTE le proprie deliberazioni adottate nelle sedute del 10 maggio e 20 novembre 1995 e del 12 luglio 1996 -  pubblicate, rispettivamente, nelle G.U. n. 220 del 20 settembre 1995, n. 47 del 26 febbraio 1996 e n. 70 del 25 marzo 1997 - con le quali è stata dettata la disciplina dei patti territoriali e sono stati fissati  criteri, indirizzi e procedure per l’orientamento ed il coordinamento degli investimenti pubblici oggetto delle singole forme di programmazione negoziata;



VISTE la proprie deliberazioni in data 8 agosto 1996 e 18 dicembre 1996 pubblicate nelle Gazzette Ufficiali n. 247 del 21 ottobre 1996 e n. 28 del 4 febbraio 1997 con le quali sono state accantonate ulteriori risorse per il finanziamento dei patti territoriali;



VISTA la propria deliberazione di disciplina della programmazione negoziata, adottata nella seduta del 21 marzo 1997 in attuazione del c. 203 e seguenti dell’art. 2 della L. 662/96, che, nelle norme finali, prevede che alle proposte di patti territoriali pervenute al CIPE entro la data di attivazione di detta delibera, si applicano, salvo diversa richiesta dei soggetti promotori, le disposizioni di cui alle delibere CIPE del 10 maggio 1995, 20 novembre 1995 e 12 luglio 1996, sopra richiamate;



VISTO il protocollo d’intesa, relativo alla proposta di patto territoriale della provincia di Lecce, sottoscritto presso il CNEL, in data 3 febbraio 1997, dai soggetti promotori e dalle parti sociali;



TENUTO CONTO dell’istruttoria effettuata dal Servizio per la Contrattazione Programmata del Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica;



UDITA la relazione del Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica;



DELIBERA



1. E’ approvato il patto territoriale della provincia di Lecce, da stipulare per la realizzazione di un articolato piano di investimenti per iniziative imprenditoriali ed interventi infrastrutturali, per un ammontare complessivo di 152.093,9 milioni di lire, con un onere a carico dello Stato di 100.000,0 milioni di lire e con un’occupazione a regime di n. 3.206 addetti, di cui n. 1.904 nuovi occupati, come di seguito articolato:





INIZIATIVE�Investimenti totali�Onere dello Stato�Occupati totali�Nuovi occupati��Progetti Imprenditoriali�118.036,3�76.191,8�3.206�1.904��Opere Infrastrutturali�34.057,6�23.808,2�-----�-----��TOTALE�152.093,9�100.000,0�3.206�1.904��



Il suddetto piano generale risulta così distinto:



1.1 Progetti Imprenditoriali per un complesso di n. 87 iniziative come di seguito dettagliate:





N.�DENOMINAZIONE�ATTIVITA’�INVEST.

L/MIL.�ONERE

DELLO

STATO

L/MIL�OCCUP.

TOTALE�DI CUI

NUOVA 

OCCUP.��1�RISTOMED    SRL�alimenti precotti�800,0�541,1�46�27��2�BLEUPRINT    SRL�calzetteria a maglia�3.159,0�2.142,4�78�51��3�GIO.MAS    SRL�calzature non in gomma�443,0�264,4�30�23��4�CONFEZIONI  ISA    SCRL�giacche e abiti�1.088,2�651,5�100�78��5�VALVES     SRL�fornit.software e consul.inform.�79,5�53,1�5�4��6�PANIFICIO CENTONZE    D.I.�panetteria e pasticceria�233,1�141,7�6�6��7�SE.RI.CO   SNC�alimenti precotti�1.184,0�714,4�33�33��8�SARTORIA MEDITERRANEA    SRL�cravatte�625,0�413,8�42�31��9�CORNICERIA SALENTINA     SNC�cornici�236,3�142,6�12�12��10�G. AND G.     D.I.�orlatura tomaie, montaggio calz.�1.813,0�1.234,6�80�44��11�C.P. CLUB CONFEZIONI    SAS�capi abbigliamento e maglieria�694,0�468,9�39�16��12�MIDA    SRL�trattamento e rivestimento metalli�1.650,3�902,9�34�28��13�CALZIFICIO A.R.S.    SNC�calzetteria a maglia�1.319,0�778,8�16�15��14�SINFOR    SRL�fornit. software e consul.inform.�150,0�102,4�20�5��15�CALZATURIFICIO MARKABA      SRL�calzature�609,0�415,9�100�24��16�BERMON     SRL�tomaie e  sottopiedi per calzature�1.407,0�945,6�161�70��17�THE KING    SRL�cravatte,foulard,prodotti serici�1.546,0�869,2�64�6��18�GAMMA     SAS �saponi, detersivi, detergenti�2.218,6�1.358,0�47�12��19�CALZIFICIO LEO SPORT   SNC�calzetteria a maglia�1.681,3�1.029,8�30�13��20�CONTE ANTONELLA     D.I.�capi abbigliamento, camicie�209,5�123,9�8�8��21�TOMAIFICIO SELENE   SRL�tomaie e fodere per cellulari�230,6�142,8�53�3��22�NEW TREND   SAS�calzature non in gomma�1.852,0�1.280,0�60�59��23�EMI     SRL�orlatura tomaie�1.803,0�1.224,6�158�97��24�DOL.MI.     SRL�biscotti , pane e pasta�6.113,0�4.100,4�63�37��25�CONFEZIONI LATINO M.G.    D.I.�capi di abbigliamento�600,0�367,2�36�10��26�FILEUR    SRL�calzetteria a maglia�625,0�422,5�18�14��27�CALZATURIFICIO DESMOND     SRL�calzature non in gomma�2.636,0�1.781,4�130�84��28�ALDA      SRL�pasticceria fresca�1.186,3�705,3�12�12��29�GRAFICART    D.I.�articoli di carta e cartone�830,9�507,6�16�8��30�F.LLI CIULLO   SNC�lavorazione vetro�609,3�364,0�12�6��31�DAVIDE & CO.   SAS�calzature non in gomma�1.505,0�1.024,1�45�45��32�FIL. CALZ.     SRL�calzetteria a maglia�1.153,0�691,5�27�27��33�LA NUOVA IMPRONTA    SRL�calzature non in gomma�1.916,0�1.312,5�133�77���34�LUBELLO CONFEZIONI & CO.    SAS�camicie e vestiti�550,0�351,4�48�10��35�GRECO ADRIANO   D.I.�jeans, vestiti, maglie e camicie�1.431,0�881,1�26�26���

N.�DENOMINAZIONE�ATTIVITA’�INVEST.

L/MIL.�ONERE

DELLO

STATO

L/MIL�OCCUP.

TOTALE�DI CUI

NUOVA 

OCCUP.��36�MEDITERRANEA CONFEZIONI    SRL�capi di abbigliamento�1.113,0�757,5�40�40��37�EUROSHOES    SRL�calzature non in gomma�1.500,0�730,5�23�22��38�I.S.M.    SRL�ricami�2.975,0�1.986,1�26�26��39�I.S.A.INDUSTRIA SALENTINA ABBIG.    SRL�capi abbigliamento�2.398,5�1.426,2�76�20��40�FIAL    D.I.�infissi ed accessori in plastica�500,0�341,5�14�13��41�LA NUOVA 2 T RETTIFICHE    D.I.�lavori di meccanica c/terzi�1.196,8�751,7�10�10��42�CALZIFICIO SOCKS SALENTO   SNC�calzetteria a maglia�1.380,4�816,0�12�10��43�CALCO    SRL�calzetteria a maglia�500,0�350,0�15�9��44�DANY’S COLLECTIONS   SAS�biancheria personale�980,0�658,7�20�19��45�CLIO    SRL�fornitura software e consul.inform.�800,0�553,5�15�10��46�LAUDISA PLAST   SRL�articoli in materie plastiche�1.119,0�632,3�18�6��47�OSIRIS     SNC�calzetteria a maglia�1.814,1�1.089,6�14�4��48�BARBETTA    SRL�maglieria�2.957,0�1.777,4�141�40��49�ECOSERVIZI    SRL�trattamento rifiuti, concimi�2.450,0�1.658,4�6�6��50�F.I.A.S.    SRL�articoli e minuteria metallica�500,0�331,0�7�5��51�BIEMME     SRL�calzature non in gomma�1.803,0�1.224,6�78�44��52�ARTINFISSI     D.I.�infissi e loro guarnizioni�443,0�297,3�4�4��53�ZERELDA SPOSA   D.I.�abiti da sposa�86,8�56,1�5�5��54�FASHION DANCE    D.I.�body, abiti da danza, ecc.�673,0�444,8�11�10��55�TOMAIFICIO ELKA     SRL�parti ed accessori per calzature�800,0�541,6�30�9��56�AF   D.I.�calzature non in gomma�2.225,0�1.509,6�120�120��57�COS.MEC.  SRL�contenitori per rifiuti solidi urbani�5.610,0�3.910,9�20�20��58�HELIOS   SRL�calzetteria a maglia�563,0�394,3�13�7��59�SCARLIN PIZZA   D.I.�alimenti precotti�742,1�453,2�9�4��60�DARF PLAST   SRL�articoli in materie plastiche�400,0�273,2�4�4��61�CUISINE    SCRL�alimenti precotti�2.160,0�1.467,4�46�19��62�TOMAIFICIO MARCOS  D.I.�orlature tomaie�815,0�549,2�45�14��63�COOPAS   SCRL�paste alimentari�1.800,0�1.203,8�31�22��64�C. & D.   SRL�cravatte�1.072,0�648,9�28�9��65�PERJO SHOES   SRL�calzature non in gomma�1.803,0�1.224,6�78�71��66�TIELLE SPORT    SRL�costumi da bagno, boxer, felpe, tute�615,0�404,7�52�21��67�INTERLEATHER  SRL�preparazione e concia cuoio�1.540,0�756,5�15�8��68�CALZAT. PACOS ITALIAN GR.  SRL�tranciatura ed orlatura tomaie�750,0�505,4�40�27��69�CONFEZIONI SIMON   D.I.�capi abbigliamento, tute�753,0�498,6�15�15��70�SUD GAS   SRL�recupero da riciclaggio rifiuti�5.258,7�3.265,1�13�13���

N.�DENOMINAZIONE�ATTIVITA’�INVEST.

L/MIL.�ONERE

DELLO

STATO

L/MIL�OCCUP.

TOTALE�DI CUI

NUOVA 

OCCUP.���71�MONTICAVA�prodotti  per l’edilizia e container�3.846,5�2.356,2�36�23��72�LAV. PIETRA LECCESE    SAS�prodotti in pietra leccese�460,0�303,1�8�5��73�SUOLIFICIO GENIUS   SAS�suole per calzature�2.500,0�1.681,5�30�25��74�PUBLIAMATO    D.I.�prodotti in gomma�1.080,0�724,7�6�6����75�SOMETAL    SNC�strutture metalliche�1.200,0�822,0�10�6��76�F.LLI PITARDI   SNC�prodotti in pietra leccese�1.000,0�657,8�10�5��77�MERIDIONAL CALZE     SNC�calzetteria a maglia�820,0�509,1�29�14��78�PASTIFICIO B. CAVALIERI   D.I.�paste alimentari�460,0�314,2�15�2��79�F.LLI MELE   SNC�prodotti in pietra leccese�1.600,0�1.087,0�9�9��80�TABULA    SRL�semilavorati in legno, verniciatura�2.417,0�1.611,8�7�7��81�INTIMARS    D.I.�biancheria personale�366,0�202,1�5�2��82�FILABEL     SNC�etichette tessute�941,9�558,6�5�5��83�RIMO CANDIDA    D.I.�calzature non in gomma�1.852,0�1.266,1�60�51��84�ITALSOCKS   SRL    �calzetteria a maglia�1.155,0�788,8�33�10��85�MANIGLIO DANIELE    D.I.�prodotti in calcestr., gesso, cemento�370,2�221,0�3�2��86�MICOLANO SVEVA      D.I.�gioielleria e minigioielleria�160,0�105,1�2�2��87�IND. MERID. CONF.    SRL�camicie�1.524,4�1.041,1�56�23�����������Totale��118.036,3�76.191,8�3.206�1.904����������

1.2 Opere infrastrutturali:



�Investimenti L./mil.�Costo per lo 

Stato  L./mil.��Sistemazione, adeguamento e rettifica della S.P. 68 Casarano-Taviano�

6.300,0�

6.050,6��Tangenziale ovest di Maglie�7.700,0�7.700,0��Progetto di viabilità, fognatura e acquedotto dell’agglomerato industriale di Tricase - Specchia - Miggiano�



6.557,6�



6.557,6��Completamento area P.I.P. di Casarano�3.500,0�3.500,0��Impianto di smaltimento di rifiuti industriali�

10.000,0�

(1)��

TOTALE�

34.057,6�

23.808,2��

(1) Contributo non richiesto - Copertura con risorse private.

2. Le agevolazioni finanziarie relative ai progetti imprenditoriali sono calcolate entro il limite massimo del 40% espresso in ESN, aumentato, per le PMI, del supplemento calcolato entro il limite massimo del 15% espresso in ESL, per gli investimenti ammissibili.



3. Eventuali variazioni dell’importo degli investimenti non potranno comportare aumenti degli oneri dello Stato indicati nel precedente punto 1, fermo restando il disposto di cui al punto 5. della propria deliberazione del 12 luglio 1996.



4. Gli investimenti dovranno essere realizzati entro 48 mesi dalla pubblicazione della presente Delibera sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.



5. Il Servizio per la Contrattazione Programmata del Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica fornirà al soggetto responsabile del patto territoriale le prescrizioni per la presentazione dei progetti esecutivi, di cui ai successivi punti 6 e 7.



6. Per ciascuna iniziativa di cui al precedente punto 1.1, il soggetto responsabile del patto territoriale, entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente Deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale, presenterà al Servizio per la Contrattazione Programmata del  Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica, i progetti esecutivi, corredati dalle necessarie documentazioni, da un’analisi sulle prospettive di mercato, da un piano finanziario articolato annualmente e da tutti gli altri elementi per la valutazione tecnico-economica e di redditività dei progetti, unitamente ad una relazione della banca prescelta dal soggetto beneficiario che attesti la validità e fattibilità dell’iniziativa e del relativo piano finanziario e, per ciascuna iniziativa, la disponibilità della quota dei mezzi propri inferiore al 30% del relativo investimento.



7. Per ciascuna delle opere infrastrutturali di cui al punto 1.2, il soggetto responsabile del patto territoriale, entro il predetto termine di 60 giorni dalla pubblicazione della presente Deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale, presenterà al Servizio per la Contrattazione Programmata del Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica i progetti definitivi, redatti in conformità a quanto previsto all’art. 16, comma 4, della Legge 11.2.1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni, corredati dalle necessarie approvazioni ed autorizzazioni, ove richieste, nonchè da una dichiarazione del responsabile unico del procedimento, di cui all’art. 7, commi 1 e 2, della citata Legge 109/94 e seguenti, da cui risulti la conformità dell’intervento a quanto disposto dalle specifiche normative regionali di settore e dalla pianificazione regionale, e la sussistenza delle condizioni per l’immediata cantierabilità dell’opera e l’attendibilità dei tempi previsti per la sua realizzazione.

Per ciascuna delle opere infrastrutturali, inoltre, il soggetto responsabile del patto territoriale presenterà, unitamente agli elementi sopra citati, una relazione dettagliata attestante la validità tecnico-economica dell’opera, con specifico riferimento alle dimensioni fisiche e finanziarie dell’intervento.



8. Il soggetto responsabile del patto territoriale, entro e non oltre il termine fissato per la presentazione dei progetti esecutivi e definitivi di cui ai precedenti punti 6 e 7, presenterà al Servizio per la Contrattazione Programmata del Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica il patto territoriale stipulato ai sensi del precedente punto 1 della presente delibera e sottoscritto da tutti i soggetti partecipanti ivi compresi i percettori delle agevolazioni.



9. Il Servizio per la Contrattazione Programmata del  Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica procederà all’istruttoria di rito di ogni singola iniziativa inclusa nel patto territoriale, anche sulla base della relazione bancaria di cui al precedente punto 6., e procederà, previo ricevimento della Delibera di finanziamento bancario a medio-lungo termine ove richiesto dal soggetto beneficiario, previa definitiva verifica delle condizioni poste dalle Decisioni U.E. in materia e previo definitivo accertamento della non sussistenza di altra domanda di agevolazioni finanziarie a valere su leggi nazionali, regionali e/o comunitarie sul medesimo programma di investimenti, all’emissione del Decreto di Concessione delle agevolazioni che saranno calcolate, entro i limiti di cui al precedente punto 1, in rate annuali costanti, compatibili con gli investimenti ammessi con i Decreti di Concessione. La prima rata annuale potrà essere corrisposta a titolo di anticipazione, a fronte di richiesta formulata dal soggetto responsabile, ove garantita da fidejussione bancaria o assicurativa, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta.



10. Ai fini della realizzazione di ciascuna opera infrastrutturale, il Servizio per la Contrattazione Programmata del  Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica procederà all’emissione del provvedimento di concessione del finanziamento previa acquisizione, attraverso il soggetto responsabile, della documentazione di cui al precedente punto 7.

La prima rata potrà essere corrisposta a titolo di anticipazione, nella misura massima del 10 per cento dell’importo complessivo dell’opera, successivamente all’emanazione del decreto di concessione, a fronte di richiesta formulata dal soggetto responsabile.



Roma, 23 aprile 1997



	IL PRESIDENTE DELEGATO	Carlo Azeglio Ciampi
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